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«La Campionaria
sia base fondante
per lo sviluppo
dell’agroindustria»
Le proposte. La Cgil: «Bisogna adeguarsi ai tempi»
Confesercenti: «Positive le risposte di quest’anno»

DANIELA CITINO

Fine settimana conclusivo per la ker-
messe autunnale di Vittoria Fiere.
Oggi e domenica infatti la Campiona-
ria d’Autunno, come da tradizione, si
dilata nella vicina area dell’ex campo
di concentramento ospitando la tra-
dizionale, colorata e popolare fiera di
San Martino. E se ancora mancano
due giorni per tirare giù il sipario e
stilare un bilancio, c’è chi, come le or-
ganizzazioni datoriali e sindacali,
prova già a tirare le somme. Dà lettu-
ra positiva la Cgil provinciale riguar-
do la scelta di mantenerne la conti-
nuità in una “Vittoria sotto commis-
sariamento”, ma quanto al resto non
risparmia critiche e accenti polemici.
A cominciare dal fatto che non abbia
mantenuto lo storico nome di E-
maia.

«La scelta del cambio del marchio
da parte dell’ex amministrazione co-
munale ci sembra avere motivazioni
più che altro di carattere ideologico»
ribatte il segretario provinciale Pep-
pe Scifo che rilancia la necessità di
dotare l’azienda Fiere di un piano in-
dustriale . «Il problema che la Cgil po-
ne ormai da anni, ribadito nelle di-
verse occasioni di contrattazione a-
ziendale, quando ci siamo occupati
delle problematicità croniche relati-
ve ai pagamenti del personale, è che è
mancato, e purtroppo manca tutt’o-
ra, un vero “piano industriale”» spie-
ga Scifo sottolineando «l’incapacità
della municipalizzata di trasformarsi
a seguito dei cambiamenti macro-
scopici che hanno investito l’econo-
mia, la società e la comunicazione».

«L’idea di una campionaria legata ai
diversi settori non è mai stata riela-
borata e resa moderna, restringendo
il ruolo dell’Emaia sempre di più ver-
so una fiera generica a carattere loca-
le. L’idea è mancata alla politica e di
conseguenza sono venuti meno gli
assetti societari in grado di risponde-
re all’esigenza di un piano aziendale
totalmente innovativo e a passo con i
tempi. Spesso si è utilizzata l’Emaia, a
parte qualche rara eccezione, come
luogo di collocazione di poltrone in
relazione alle esigenze della politica
privandola delle possibilità di avva-
lersi di figure professionali compe-

tenti. E’ venuta meno una rielabora-
zione a 360 gradi, che mette al centro
il rilancio di un polo fieristico a parti-
re dal tema delle diverse fiere. Biso-
gna ripartire dal nostro comparto
primario per progettare un rilancio
in relazione alle innovazioni del set-
tore agroalimentare, alla serricultu-
ra, a partire dal coinvolgimento di al-
tri enti istituzionali come la Camera
di commercio del Sud Est Sicilia e l’U-
niversità, ed in questa direzione
proiettare l’edizione tradizionale di
novembre a livello nazionale ed Eu-
romediterraneo, ancorata al settore
agroalimentare. In questo contesto è
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Storie di infanzia violata e femminilità negata

possibile allargare la programmazio-
ne ad eventi di carattere culturale co-
me ulteriore attrazione per i visitato-
ri. Inoltre lavorare per edizioni di fie-
re settoriali partendo dal territorio e
dalle diverse specializzazioni pre-
senti nel nostro tessuto produttivo.
Su questo speriamo possa esserci un
confronto già dal prossimo futuro af-
finché si avvii una progettualità che
vada in questa direzione» precisa ri-
badendo «la disponibilità al confron-
to istituzionale in tutte le diverse se-
di,affinché la Città di Vittoria possa
tornare ad essere proiettata a livello
regionale e nazionale, e nell’immagi-
nario collettivo, come il luogo della
grande vivacità economica e com-
merciale». Ma la visione della Cgil
non è affatto condivisibile da parte
della Confesercenti che invece pre-
miamo la 52ª edizione. «Bisogna dare
atto ai commissari prefettizi che reg-
gono il Comune di Vittoria di aver
perseguito con convinzione la scelta
di dare continuità alla Campionaria
Nazionale d’autunno che da 52 anni
rappresenta nel panorama fieristico
regionale un punto di riferimento
qualificante e rilevante» dice Luigi
Marchi, presidente provinciale della
Confesercenti Ragusa che ha apprez-
zato lo sforzo degli organizzatori che
hanno ‘investito’ su una rassegna
‘nuova’ che ha offerto spunti cultura-
li di notevole spessore.

«La Confesercenti provinciale di
Ragusa – aggiunge Marchi – vuole ri-
conoscere l’impegno organizzativo
della Vittoria Mercati che, sotto l’egi-
da della Commissione prefettizia che
regge la città, ha promosso un’edi-
zione che nonostante le difficoltà e-
conomiche di molte aziende, rappre-
senta uno spazio promozionale non
indifferente nei settori dell’arreda-
mento, agricoltura, artigianato, auto,
moto, nautica, enogastronomia, ab-
bigliamento, pelletteria, sposa, terri-
torio e turismo. La Campionaria di
Novembre – è una realtà storica che
dà lustro al territorio attraverso le
sue peculiarità commerciali ed eco-
nomiche ed è stata una scelta felice
da parte dei Commissari prefettizi
non disperdere questa tradizione,
dando così la possibilità alle imprese
della città di potere fruire di un’im-
portante vetrina». «Colgo l’occasione
- incalza Luigi Marchi - per invitare le
forze politiche della città di essere
positivi e propositivi, di sostenere ed
apprezzare gli sforzi fatti per realiz-
zare un evento tanto amato dai vitto-
riesi e di non attuare politiche deni-
gratorie che fanno solo del male alla
città e ai suoi cittadini».

I CONTROLLI NEI LOTTI INTERCLUSI

Basta ai lotti
interclusi
abbandonati
E’ giro di vite

GIUSEPPE LA LOTA

Tutela dell’ambiente, decoro e
sicurezza: una priorità indero-
gabile. Segue la battaglia con-
tro l’abusivismo commerciale,
le discariche abusive e le infra-
zioni al codice della strada. La
polizia municipale ha aperto
un altro fronte da molto tempo
trascurato. Le ordinanze i sin-
daci del passato le hanno e-
messe, ma se non vengono ri-
spettate diventano ordinanze
inutili. La triade commissariale
adesso ordina di procedere in
questa direzione. A farne le
spese, una trentina di proprie-
tari di lotti interclusi, terreni
privati che esistono all’interno
del centro abitato, tenuti in
condizioni igieniche precarie.
“I proprietari – dichiara il com-
missario Giancarlo Dionisi –
hanno l’obbligo di recintare i
terreni e di tenerli puliti al fine
di evitare che gli stessi vengano
utilizzati come discariche abu-
sive e che diventino ricettacolo
di topi e insetti”. E i primi risul-
tati ottenuti dalla polizia muni-
cipale, coordinata dal dirigente
Cosimo Costa, sono interessan-
ti: circa 30 sanzioni. “Dopo le
opportune verifiche compiute
attraverso le visure catastali -
continua ancora Dionisi - s’è
scoperto che una trentina di
proprietari non hanno rispet-
tato le norme. E’ stato accertato
che molti terreni erano pieni di
erbacce e spazzatura, e in qual-
che caso erano stati recintati
con pericolose palizzate in la-
miera, che mettono a repenta-
glio l'incolumità pubblica”.

Questa attività rientra nel
contesto della campagna av-
viata da tempo a tutela del-
l'ambiente e del decoro urba-
no, al fine di garantire la salute
dei cittadini. “Abbiamo moni-
torato i cantieri edili, abbiamo
effettuato verifiche su dove
vengono gettati gli sfabbricidi
e abbiamo proseguito i control-
li sull'abbandono dei rifiuti
lungo le strade. Il servizio di
prevenzione e repressione affi-
dato al comandante Costa rien-
tra in quest’ottica. Vogliamo
Vittoria pulita, a misura di cit-
tadino, e stiamo lavorando in
questa direzione”. Oltre a do-
ver pagare la sanzione, che am-
monta a duecentocinquanta
euro, i proprietari dei terreni
dovranno ripristinare, a pro-
prie spese, lo stato dei luoghi
entro trenta giorni. Trascorsi i
30 giorni dovrebbe essere il Co-
mune a procedere coattiva-
mente alla pulizia e messa in si-
curezza del luogo, salvo poi ri-
valersi nei confronti del pro-
prietario. Vittoria e Scoglitti,
non dimentichiamo i tanti lotti
interclusi nella frazione, sono
purtroppo piene di aree abban-
donate. In mancanza di ade-
guata e costante pulizia, le er-
bacce e le sterpaglie, soprattut-
to nei mesi estivi, sono soggetti
a pericolosi incendi che po-
trebbero mettere a repentaglio
anche autovetture e abitazioni
limitrofe. Ecco perché l’azione
della polizia municipale è di
buono auspicio, a patto che non
diventi azione una tantum ma
che prosegua periodicamente
su tutto l’intero territorio urba-
no e periferico.

Storie di infanzia violata e di femmi-
nilità negata. Sono quelle delle spo-
se bambine. Storie che attraversano
le nostre vite contemporane e testi-
moniano così l’abissale differenza
tra i mondi di diversa longitudine
non tanto e non solo geografica ma
soprattutto culturale. Aveva appena
undici anni Abaynesh quando sposa
suo marito Tanesse e ora che di anni
ne ha quattordici aspetta il suo pri-
mo bambino. Abaynesh e Tanesse
non sono un’eccezione in Etiopia,
paese martoriato da guerra, povertà
e anche da una cultura arcaica e pri-
mitiva che lede continuamente i di-
ritti umani e in special modo di bam-
bini e donne costringendole tra l’al-
tro alla pratica dell’infibulazione.
Secondo i dati dell’Unicef, l’Etiopia è
il quinto Paese al mondo dove le
donne si sposano al di sotto dei 18
anni e il secondo per il numero di
mutilazioni dei genitali femminili.
Dall’Africa all’ Asia giungendo in In-
dia almeno sulla carta le piccole
donne sono tutelate.

È considerata illegale l’unione tra
una donna che non abbia almeno 18
anni e un uomo di almeno 21. Ma le
cifre raccontano un’altra realtà che
non è nemmeno sotterranea e se-
greta. Quasi 27 milioni di donne si
sposano quando ancora non hanno
compiuto i 18 anni di età. Vite spez-
zate a cui viene negata non solo l’au-
todeterminazione della loro sessua-
lità e della loro sfera sentimentale
ma anche cultura e istruzione. Solo
circa il 30% di quelle che lasciano la
scuola dopo il matrimonio riprende
a studiare, come è accaduto a Ram-
gani Jat che continua a ripetere di
volere studiare. Le parole pronun-
ciate da Malala Yousafzai: “Un bam-
bino, un maestro, un libro e una pen-

na possono cambiare il mondo” ri-
suonano come un’eco vigorosa di li-
bertà. E la Fidapa di Vittoria le ri-
prende scrivendole nella brochure
d’invito alla celebrazione della Gior-
nata mondiale dell’Infanzia e dell’A-
dolescenza che per l’appunto è dedi-
cata alle spose bambine. “Mai più
spose bambine” è infatti il titolo del-
l’incontro che si svolgerà il 20 no-
vembre a Sala Mandarà alle ore 17
contando sulla presenza di Giusep-
pina Seidita, finance Office BPW in-
ternational, della presidente Fidapa
distretto Sicilia, Cettina Corallo, del-
la presidente Fidapa Vittoria, Giusy
Sferrazza e di Mary Assenza, refe-
rente Commissione Carta dei diritti
dell’Infanzia. Quest’ultima leggerà
una poesia: Sposa bambina, bocciolo
di rosa, mentre Cettina Corallo affron-
terà il tema dei diritti ancora violati.
Ma la speranza è un fiore che germo-
glia. Uno di questi sta in India e si
chiama Ramgani, ragazza ribelle di
14 anni e anche se suo padre la pic-
chia, la insulta e le dà tormento non
solo fisico ma anche psicologico, alla
fine continua a vincere la sua sfida. E
continua a sfidare il sistema vesten-
do come un ragazzo e salendo a ca-
valcioni sulla moto. Non indossa la
stessa divisa delle sue amiche: veste
come un ragazzo”.

“Non mi importa quello che mi fa-
ranno, se mi obbligano a tornare a
casa di mio marito, scappo” dice con
orgoglio, rabbia e coraggio. Anche
lei è stata promessa in sposa quando
ancora era una bambina ed è stata
poi costretta a sposarsi. Ma come lei
stessa racconta è fuggita e tornereb-
be mille altre volte a farlo perché
non c’è bene più prezioso al mondo
della propria libertà.

D. C.

taccuino
Il meteo
Nubi sparse e temporali.

Temperature comprese fra 13
e 18 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente
da Est-Sud-Est. Il sole sorge
alle 6.33 e tramonta alle
16.56. La luna, crescente, leva
alle 09,04 e cala alle 19.15.
Mare poco mosso. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili

Polizia: via Emanuela Loi, 40.
Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.

Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392.

Farmacia notturna di turno
Cannizzo, via Cavour 443,

telefono 0932.981464

LE OPINIONI
POLIZIA LOCALE

LA GIORNATA MONDIALE. Inziativa della Fidapa perché la tutela delle piccole donne non resti sulla carta

Calci e pugni agli agenti che lo controllano
La polizia arresta parcheggiatore abusivo
La polizia, per contrastare l’odio-
so fenomeno dei posteggiatori
abusivi, presso il parcheggio
principale dell’area fieristica,
notava un giovane vittoriese in-
tento a ricevere del denaro dagli
automobilisti che lì accedevano
per lasciare in sosta i propri vei-
coli.

Alla vista dei poliziotti, il gio-
vane, evidentemente impegnato
in un’attività abusiva, si dava al-
la fuga nella speranza di sottrar-
si al controllo ed alla responsabi-
lità per l’illecita condotta; ciò

nonostante, con non poche diffi-
coltà, data la notevole presenza
di visitatori, veniva raggiunto
dagli uomini del commissariato
ai quali continuava ad opporre

una viva resistenza tentando, in-
vano, di colpirli con calci e pugni.
L’uomo, sottoposto a perquisi-
zione, veniva trovato in possesso
di una somma di denaro, in mo-
nete di diverso taglio, provento
dell’illecita attività di posteggia-
tore abusivo. A conclusione della
citata attività, la persona veniva
tratta in arresto per il reato di
resistenza a pubblico ufficiale e
sanzionata in via amministrati-
va al pagamento della somma di
mille euro.

R. R.
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DANIELA CITINO

Fine settimana conclusivo per la ker-
messe autunnale di Vittoria Fiere.
Oggi e domenica infatti la Campiona-
ria d’Autunno, come da tradizione, si
dilata nella vicina area dell’ex campo
di concentramento ospitando la tra-
dizionale, colorata e popolare fiera di
San Martino. E se ancora mancano
due giorni per tirare giù il sipario e
stilare un bilancio, c’è chi, come le or-
ganizzazioni datoriali e sindacali,
prova già a tirare le somme. Dà lettu-
ra positiva la Cgil provinciale riguar-
do la scelta di mantenerne la conti-
nuità in una “Vittoria sotto commis-
sariamento”, ma quanto al resto non
risparmia critiche e accenti polemici.
A cominciare dal fatto che non abbia
mantenuto lo storico nome di E-
maia.

«La scelta del cambio del marchio
da parte dell’ex amministrazione co-
munale ci sembra avere motivazioni
più che altro di carattere ideologico»
ribatte il segretario provinciale Pep-
pe Scifo che rilancia la necessità di
dotare l’azienda Fiere di un piano in-
dustriale . «Il problema che la Cgil po-
ne ormai da anni, ribadito nelle di-
verse occasioni di contrattazione a-
ziendale, quando ci siamo occupati
delle problematicità croniche relati-
ve ai pagamenti del personale, è che è
mancato, e purtroppo manca tutt’o-
ra, un vero “piano industriale”» spie-
ga Scifo sottolineando «l’incapacità
della municipalizzata di trasformarsi
a seguito dei cambiamenti macro-
scopici che hanno investito l’econo-
mia, la società e la comunicazione».

«L’idea di una campionaria legata ai
diversi settori non è mai stata riela-
borata e resa moderna, restringendo
il ruolo dell’Emaia sempre di più ver-
so una fiera generica a carattere loca-
le. L’idea è mancata alla politica e di
conseguenza sono venuti meno gli
assetti societari in grado di risponde-
re all’esigenza di un piano aziendale
totalmente innovativo e a passo con i
tempi. Spesso si è utilizzata l’Emaia, a
parte qualche rara eccezione, come
luogo di collocazione di poltrone in
relazione alle esigenze della politica
privandola delle possibilità di avva-
lersi di figure professionali compe-

tenti. E’ venuta meno una rielabora-
zione a 360 gradi, che mette al centro
il rilancio di un polo fieristico a parti-
re dal tema delle diverse fiere. Biso-
gna ripartire dal nostro comparto
primario per progettare un rilancio
in relazione alle innovazioni del set-
tore agroalimentare, alla serricultu-
ra, a partire dal coinvolgimento di al-
tri enti istituzionali come la Camera
di commercio del Sud Est Sicilia e l’U-
niversità, ed in questa direzione
proiettare l’edizione tradizionale di
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romediterraneo, ancorata al settore
agroalimentare. In questo contesto è
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possibile allargare la programmazio-
ne ad eventi di carattere culturale co-
me ulteriore attrazione per i visitato-
ri. Inoltre lavorare per edizioni di fie-
re settoriali partendo dal territorio e
dalle diverse specializzazioni pre-
senti nel nostro tessuto produttivo.
Su questo speriamo possa esserci un
confronto già dal prossimo futuro af-
finché si avvii una progettualità che
vada in questa direzione» precisa ri-
badendo «la disponibilità al confron-
to istituzionale in tutte le diverse se-
di,affinché la Città di Vittoria possa
tornare ad essere proiettata a livello
regionale e nazionale, e nell’immagi-
nario collettivo, come il luogo della
grande vivacità economica e com-
merciale». Ma la visione della Cgil
non è affatto condivisibile da parte
della Confesercenti che invece pre-
miamo la 52ª edizione. «Bisogna dare
atto ai commissari prefettizi che reg-
gono il Comune di Vittoria di aver
perseguito con convinzione la scelta
di dare continuità alla Campionaria
Nazionale d’autunno che da 52 anni
rappresenta nel panorama fieristico
regionale un punto di riferimento
qualificante e rilevante» dice Luigi
Marchi, presidente provinciale della
Confesercenti Ragusa che ha apprez-
zato lo sforzo degli organizzatori che
hanno ‘investito’ su una rassegna
‘nuova’ che ha offerto spunti cultura-
li di notevole spessore.

«La Confesercenti provinciale di
Ragusa – aggiunge Marchi – vuole ri-
conoscere l’impegno organizzativo
della Vittoria Mercati che, sotto l’egi-
da della Commissione prefettizia che
regge la città, ha promosso un’edi-
zione che nonostante le difficoltà e-
conomiche di molte aziende, rappre-
senta uno spazio promozionale non
indifferente nei settori dell’arreda-
mento, agricoltura, artigianato, auto,
moto, nautica, enogastronomia, ab-
bigliamento, pelletteria, sposa, terri-
torio e turismo. La Campionaria di
Novembre – è una realtà storica che
dà lustro al territorio attraverso le
sue peculiarità commerciali ed eco-
nomiche ed è stata una scelta felice
da parte dei Commissari prefettizi
non disperdere questa tradizione,
dando così la possibilità alle imprese
della città di potere fruire di un’im-
portante vetrina». «Colgo l’occasione
- incalza Luigi Marchi - per invitare le
forze politiche della città di essere
positivi e propositivi, di sostenere ed
apprezzare gli sforzi fatti per realiz-
zare un evento tanto amato dai vitto-
riesi e di non attuare politiche deni-
gratorie che fanno solo del male alla
città e ai suoi cittadini».

I CONTROLLI NEI LOTTI INTERCLUSI

Basta ai lotti
interclusi
abbandonati
E’ giro di vite

GIUSEPPE LA LOTA

Tutela dell’ambiente, decoro e
sicurezza: una priorità indero-
gabile. Segue la battaglia con-
tro l’abusivismo commerciale,
le discariche abusive e le infra-
zioni al codice della strada. La
polizia municipale ha aperto
un altro fronte da molto tempo
trascurato. Le ordinanze i sin-
daci del passato le hanno e-
messe, ma se non vengono ri-
spettate diventano ordinanze
inutili. La triade commissariale
adesso ordina di procedere in
questa direzione. A farne le
spese, una trentina di proprie-
tari di lotti interclusi, terreni
privati che esistono all’interno
del centro abitato, tenuti in
condizioni igieniche precarie.
“I proprietari – dichiara il com-
missario Giancarlo Dionisi –
hanno l’obbligo di recintare i
terreni e di tenerli puliti al fine
di evitare che gli stessi vengano
utilizzati come discariche abu-
sive e che diventino ricettacolo
di topi e insetti”. E i primi risul-
tati ottenuti dalla polizia muni-
cipale, coordinata dal dirigente
Cosimo Costa, sono interessan-
ti: circa 30 sanzioni. “Dopo le
opportune verifiche compiute
attraverso le visure catastali -
continua ancora Dionisi - s’è
scoperto che una trentina di
proprietari non hanno rispet-
tato le norme. E’ stato accertato
che molti terreni erano pieni di
erbacce e spazzatura, e in qual-
che caso erano stati recintati
con pericolose palizzate in la-
miera, che mettono a repenta-
glio l'incolumità pubblica”.

Questa attività rientra nel
contesto della campagna av-
viata da tempo a tutela del-
l'ambiente e del decoro urba-
no, al fine di garantire la salute
dei cittadini. “Abbiamo moni-
torato i cantieri edili, abbiamo
effettuato verifiche su dove
vengono gettati gli sfabbricidi
e abbiamo proseguito i control-
li sull'abbandono dei rifiuti
lungo le strade. Il servizio di
prevenzione e repressione affi-
dato al comandante Costa rien-
tra in quest’ottica. Vogliamo
Vittoria pulita, a misura di cit-
tadino, e stiamo lavorando in
questa direzione”. Oltre a do-
ver pagare la sanzione, che am-
monta a duecentocinquanta
euro, i proprietari dei terreni
dovranno ripristinare, a pro-
prie spese, lo stato dei luoghi
entro trenta giorni. Trascorsi i
30 giorni dovrebbe essere il Co-
mune a procedere coattiva-
mente alla pulizia e messa in si-
curezza del luogo, salvo poi ri-
valersi nei confronti del pro-
prietario. Vittoria e Scoglitti,
non dimentichiamo i tanti lotti
interclusi nella frazione, sono
purtroppo piene di aree abban-
donate. In mancanza di ade-
guata e costante pulizia, le er-
bacce e le sterpaglie, soprattut-
to nei mesi estivi, sono soggetti
a pericolosi incendi che po-
trebbero mettere a repentaglio
anche autovetture e abitazioni
limitrofe. Ecco perché l’azione
della polizia municipale è di
buono auspicio, a patto che non
diventi azione una tantum ma
che prosegua periodicamente
su tutto l’intero territorio urba-
no e periferico.

Storie di infanzia violata e di femmi-
nilità negata. Sono quelle delle spo-
se bambine. Storie che attraversano
le nostre vite contemporane e testi-
moniano così l’abissale differenza
tra i mondi di diversa longitudine
non tanto e non solo geografica ma
soprattutto culturale. Aveva appena
undici anni Abaynesh quando sposa
suo marito Tanesse e ora che di anni
ne ha quattordici aspetta il suo pri-
mo bambino. Abaynesh e Tanesse
non sono un’eccezione in Etiopia,
paese martoriato da guerra, povertà
e anche da una cultura arcaica e pri-
mitiva che lede continuamente i di-
ritti umani e in special modo di bam-
bini e donne costringendole tra l’al-
tro alla pratica dell’infibulazione.
Secondo i dati dell’Unicef, l’Etiopia è
il quinto Paese al mondo dove le
donne si sposano al di sotto dei 18
anni e il secondo per il numero di
mutilazioni dei genitali femminili.
Dall’Africa all’ Asia giungendo in In-
dia almeno sulla carta le piccole
donne sono tutelate.

È considerata illegale l’unione tra
una donna che non abbia almeno 18
anni e un uomo di almeno 21. Ma le
cifre raccontano un’altra realtà che
non è nemmeno sotterranea e se-
greta. Quasi 27 milioni di donne si
sposano quando ancora non hanno
compiuto i 18 anni di età. Vite spez-
zate a cui viene negata non solo l’au-
todeterminazione della loro sessua-
lità e della loro sfera sentimentale
ma anche cultura e istruzione. Solo
circa il 30% di quelle che lasciano la
scuola dopo il matrimonio riprende
a studiare, come è accaduto a Ram-
gani Jat che continua a ripetere di
volere studiare. Le parole pronun-
ciate da Malala Yousafzai: “Un bam-
bino, un maestro, un libro e una pen-

na possono cambiare il mondo” ri-
suonano come un’eco vigorosa di li-
bertà. E la Fidapa di Vittoria le ri-
prende scrivendole nella brochure
d’invito alla celebrazione della Gior-
nata mondiale dell’Infanzia e dell’A-
dolescenza che per l’appunto è dedi-
cata alle spose bambine. “Mai più
spose bambine” è infatti il titolo del-
l’incontro che si svolgerà il 20 no-
vembre a Sala Mandarà alle ore 17
contando sulla presenza di Giusep-
pina Seidita, finance Office BPW in-
ternational, della presidente Fidapa
distretto Sicilia, Cettina Corallo, del-
la presidente Fidapa Vittoria, Giusy
Sferrazza e di Mary Assenza, refe-
rente Commissione Carta dei diritti
dell’Infanzia. Quest’ultima leggerà
una poesia: Sposa bambina, bocciolo
di rosa, mentre Cettina Corallo affron-
terà il tema dei diritti ancora violati.
Ma la speranza è un fiore che germo-
glia. Uno di questi sta in India e si
chiama Ramgani, ragazza ribelle di
14 anni e anche se suo padre la pic-
chia, la insulta e le dà tormento non
solo fisico ma anche psicologico, alla
fine continua a vincere la sua sfida. E
continua a sfidare il sistema vesten-
do come un ragazzo e salendo a ca-
valcioni sulla moto. Non indossa la
stessa divisa delle sue amiche: veste
come un ragazzo”.

“Non mi importa quello che mi fa-
ranno, se mi obbligano a tornare a
casa di mio marito, scappo” dice con
orgoglio, rabbia e coraggio. Anche
lei è stata promessa in sposa quando
ancora era una bambina ed è stata
poi costretta a sposarsi. Ma come lei
stessa racconta è fuggita e tornereb-
be mille altre volte a farlo perché
non c’è bene più prezioso al mondo
della propria libertà.

D. C.

taccuino
Il meteo
Nubi sparse e temporali.

Temperature comprese fra 13
e 18 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente
da Est-Sud-Est. Il sole sorge
alle 6.33 e tramonta alle
16.56. La luna, crescente, leva
alle 09,04 e cala alle 19.15.
Mare poco mosso. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili

Polizia: via Emanuela Loi, 40.
Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.

Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392.

Farmacia notturna di turno
Cannizzo, via Cavour 443,

telefono 0932.981464

LE OPINIONI
POLIZIA LOCALE

LA GIORNATA MONDIALE. Inziativa della Fidapa perché la tutela delle piccole donne non resti sulla carta

Calci e pugni agli agenti che lo controllano
La polizia arresta parcheggiatore abusivo
La polizia, per contrastare l’odio-
so fenomeno dei posteggiatori
abusivi, presso il parcheggio
principale dell’area fieristica,
notava un giovane vittoriese in-
tento a ricevere del denaro dagli
automobilisti che lì accedevano
per lasciare in sosta i propri vei-
coli.

Alla vista dei poliziotti, il gio-
vane, evidentemente impegnato
in un’attività abusiva, si dava al-
la fuga nella speranza di sottrar-
si al controllo ed alla responsabi-
lità per l’illecita condotta; ciò

nonostante, con non poche diffi-
coltà, data la notevole presenza
di visitatori, veniva raggiunto
dagli uomini del commissariato
ai quali continuava ad opporre

una viva resistenza tentando, in-
vano, di colpirli con calci e pugni.
L’uomo, sottoposto a perquisi-
zione, veniva trovato in possesso
di una somma di denaro, in mo-
nete di diverso taglio, provento
dell’illecita attività di posteggia-
tore abusivo. A conclusione della
citata attività, la persona veniva
tratta in arresto per il reato di
resistenza a pubblico ufficiale e
sanzionata in via amministrati-
va al pagamento della somma di
mille euro.

R. R.
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vittoria36.

«La Campionaria
sia base fondante
per lo sviluppo
dell’agroindustria»
Le proposte. La Cgil: «Bisogna adeguarsi ai tempi»
Confesercenti: «Positive le risposte di quest’anno»

DANIELA CITINO

Fine settimana conclusivo per la ker-
messe autunnale di Vittoria Fiere.
Oggi e domenica infatti la Campiona-
ria d’Autunno, come da tradizione, si
dilata nella vicina area dell’ex campo
di concentramento ospitando la tra-
dizionale, colorata e popolare fiera di
San Martino. E se ancora mancano
due giorni per tirare giù il sipario e
stilare un bilancio, c’è chi, come le or-
ganizzazioni datoriali e sindacali,
prova già a tirare le somme. Dà lettu-
ra positiva la Cgil provinciale riguar-
do la scelta di mantenerne la conti-
nuità in una “Vittoria sotto commis-
sariamento”, ma quanto al resto non
risparmia critiche e accenti polemici.
A cominciare dal fatto che non abbia
mantenuto lo storico nome di E-
maia.

«La scelta del cambio del marchio
da parte dell’ex amministrazione co-
munale ci sembra avere motivazioni
più che altro di carattere ideologico»
ribatte il segretario provinciale Pep-
pe Scifo che rilancia la necessità di
dotare l’azienda Fiere di un piano in-
dustriale . «Il problema che la Cgil po-
ne ormai da anni, ribadito nelle di-
verse occasioni di contrattazione a-
ziendale, quando ci siamo occupati
delle problematicità croniche relati-
ve ai pagamenti del personale, è che è
mancato, e purtroppo manca tutt’o-
ra, un vero “piano industriale”» spie-
ga Scifo sottolineando «l’incapacità
della municipalizzata di trasformarsi
a seguito dei cambiamenti macro-
scopici che hanno investito l’econo-
mia, la società e la comunicazione».

«L’idea di una campionaria legata ai
diversi settori non è mai stata riela-
borata e resa moderna, restringendo
il ruolo dell’Emaia sempre di più ver-
so una fiera generica a carattere loca-
le. L’idea è mancata alla politica e di
conseguenza sono venuti meno gli
assetti societari in grado di risponde-
re all’esigenza di un piano aziendale
totalmente innovativo e a passo con i
tempi. Spesso si è utilizzata l’Emaia, a
parte qualche rara eccezione, come
luogo di collocazione di poltrone in
relazione alle esigenze della politica
privandola delle possibilità di avva-
lersi di figure professionali compe-

tenti. E’ venuta meno una rielabora-
zione a 360 gradi, che mette al centro
il rilancio di un polo fieristico a parti-
re dal tema delle diverse fiere. Biso-
gna ripartire dal nostro comparto
primario per progettare un rilancio
in relazione alle innovazioni del set-
tore agroalimentare, alla serricultu-
ra, a partire dal coinvolgimento di al-
tri enti istituzionali come la Camera
di commercio del Sud Est Sicilia e l’U-
niversità, ed in questa direzione
proiettare l’edizione tradizionale di
novembre a livello nazionale ed Eu-
romediterraneo, ancorata al settore
agroalimentare. In questo contesto è

L’ANALISI. Se
ancora man-
cano due
giorni per ti-
rare giù il si-
pario e stila-
re un bilan-
cio, c’è chi,
come le or-
ganizzazioni
datoriali e
sindacali,
provano già
a tirare le
somme.

Storie di infanzia violata e femminilità negata

possibile allargare la programmazio-
ne ad eventi di carattere culturale co-
me ulteriore attrazione per i visitato-
ri. Inoltre lavorare per edizioni di fie-
re settoriali partendo dal territorio e
dalle diverse specializzazioni pre-
senti nel nostro tessuto produttivo.
Su questo speriamo possa esserci un
confronto già dal prossimo futuro af-
finché si avvii una progettualità che
vada in questa direzione» precisa ri-
badendo «la disponibilità al confron-
to istituzionale in tutte le diverse se-
di,affinché la Città di Vittoria possa
tornare ad essere proiettata a livello
regionale e nazionale, e nell’immagi-
nario collettivo, come il luogo della
grande vivacità economica e com-
merciale». Ma la visione della Cgil
non è affatto condivisibile da parte
della Confesercenti che invece pre-
miamo la 52ª edizione. «Bisogna dare
atto ai commissari prefettizi che reg-
gono il Comune di Vittoria di aver
perseguito con convinzione la scelta
di dare continuità alla Campionaria
Nazionale d’autunno che da 52 anni
rappresenta nel panorama fieristico
regionale un punto di riferimento
qualificante e rilevante» dice Luigi
Marchi, presidente provinciale della
Confesercenti Ragusa che ha apprez-
zato lo sforzo degli organizzatori che
hanno ‘investito’ su una rassegna
‘nuova’ che ha offerto spunti cultura-
li di notevole spessore.

«La Confesercenti provinciale di
Ragusa – aggiunge Marchi – vuole ri-
conoscere l’impegno organizzativo
della Vittoria Mercati che, sotto l’egi-
da della Commissione prefettizia che
regge la città, ha promosso un’edi-
zione che nonostante le difficoltà e-
conomiche di molte aziende, rappre-
senta uno spazio promozionale non
indifferente nei settori dell’arreda-
mento, agricoltura, artigianato, auto,
moto, nautica, enogastronomia, ab-
bigliamento, pelletteria, sposa, terri-
torio e turismo. La Campionaria di
Novembre – è una realtà storica che
dà lustro al territorio attraverso le
sue peculiarità commerciali ed eco-
nomiche ed è stata una scelta felice
da parte dei Commissari prefettizi
non disperdere questa tradizione,
dando così la possibilità alle imprese
della città di potere fruire di un’im-
portante vetrina». «Colgo l’occasione
- incalza Luigi Marchi - per invitare le
forze politiche della città di essere
positivi e propositivi, di sostenere ed
apprezzare gli sforzi fatti per realiz-
zare un evento tanto amato dai vitto-
riesi e di non attuare politiche deni-
gratorie che fanno solo del male alla
città e ai suoi cittadini».

I CONTROLLI NEI LOTTI INTERCLUSI

Basta ai lotti
interclusi
abbandonati
E’ giro di vite

GIUSEPPE LA LOTA

Tutela dell’ambiente, decoro e
sicurezza: una priorità indero-
gabile. Segue la battaglia con-
tro l’abusivismo commerciale,
le discariche abusive e le infra-
zioni al codice della strada. La
polizia municipale ha aperto
un altro fronte da molto tempo
trascurato. Le ordinanze i sin-
daci del passato le hanno e-
messe, ma se non vengono ri-
spettate diventano ordinanze
inutili. La triade commissariale
adesso ordina di procedere in
questa direzione. A farne le
spese, una trentina di proprie-
tari di lotti interclusi, terreni
privati che esistono all’interno
del centro abitato, tenuti in
condizioni igieniche precarie.
“I proprietari – dichiara il com-
missario Giancarlo Dionisi –
hanno l’obbligo di recintare i
terreni e di tenerli puliti al fine
di evitare che gli stessi vengano
utilizzati come discariche abu-
sive e che diventino ricettacolo
di topi e insetti”. E i primi risul-
tati ottenuti dalla polizia muni-
cipale, coordinata dal dirigente
Cosimo Costa, sono interessan-
ti: circa 30 sanzioni. “Dopo le
opportune verifiche compiute
attraverso le visure catastali -
continua ancora Dionisi - s’è
scoperto che una trentina di
proprietari non hanno rispet-
tato le norme. E’ stato accertato
che molti terreni erano pieni di
erbacce e spazzatura, e in qual-
che caso erano stati recintati
con pericolose palizzate in la-
miera, che mettono a repenta-
glio l'incolumità pubblica”.

Questa attività rientra nel
contesto della campagna av-
viata da tempo a tutela del-
l'ambiente e del decoro urba-
no, al fine di garantire la salute
dei cittadini. “Abbiamo moni-
torato i cantieri edili, abbiamo
effettuato verifiche su dove
vengono gettati gli sfabbricidi
e abbiamo proseguito i control-
li sull'abbandono dei rifiuti
lungo le strade. Il servizio di
prevenzione e repressione affi-
dato al comandante Costa rien-
tra in quest’ottica. Vogliamo
Vittoria pulita, a misura di cit-
tadino, e stiamo lavorando in
questa direzione”. Oltre a do-
ver pagare la sanzione, che am-
monta a duecentocinquanta
euro, i proprietari dei terreni
dovranno ripristinare, a pro-
prie spese, lo stato dei luoghi
entro trenta giorni. Trascorsi i
30 giorni dovrebbe essere il Co-
mune a procedere coattiva-
mente alla pulizia e messa in si-
curezza del luogo, salvo poi ri-
valersi nei confronti del pro-
prietario. Vittoria e Scoglitti,
non dimentichiamo i tanti lotti
interclusi nella frazione, sono
purtroppo piene di aree abban-
donate. In mancanza di ade-
guata e costante pulizia, le er-
bacce e le sterpaglie, soprattut-
to nei mesi estivi, sono soggetti
a pericolosi incendi che po-
trebbero mettere a repentaglio
anche autovetture e abitazioni
limitrofe. Ecco perché l’azione
della polizia municipale è di
buono auspicio, a patto che non
diventi azione una tantum ma
che prosegua periodicamente
su tutto l’intero territorio urba-
no e periferico.

Storie di infanzia violata e di femmi-
nilità negata. Sono quelle delle spo-
se bambine. Storie che attraversano
le nostre vite contemporane e testi-
moniano così l’abissale differenza
tra i mondi di diversa longitudine
non tanto e non solo geografica ma
soprattutto culturale. Aveva appena
undici anni Abaynesh quando sposa
suo marito Tanesse e ora che di anni
ne ha quattordici aspetta il suo pri-
mo bambino. Abaynesh e Tanesse
non sono un’eccezione in Etiopia,
paese martoriato da guerra, povertà
e anche da una cultura arcaica e pri-
mitiva che lede continuamente i di-
ritti umani e in special modo di bam-
bini e donne costringendole tra l’al-
tro alla pratica dell’infibulazione.
Secondo i dati dell’Unicef, l’Etiopia è
il quinto Paese al mondo dove le
donne si sposano al di sotto dei 18
anni e il secondo per il numero di
mutilazioni dei genitali femminili.
Dall’Africa all’ Asia giungendo in In-
dia almeno sulla carta le piccole
donne sono tutelate.

È considerata illegale l’unione tra
una donna che non abbia almeno 18
anni e un uomo di almeno 21. Ma le
cifre raccontano un’altra realtà che
non è nemmeno sotterranea e se-
greta. Quasi 27 milioni di donne si
sposano quando ancora non hanno
compiuto i 18 anni di età. Vite spez-
zate a cui viene negata non solo l’au-
todeterminazione della loro sessua-
lità e della loro sfera sentimentale
ma anche cultura e istruzione. Solo
circa il 30% di quelle che lasciano la
scuola dopo il matrimonio riprende
a studiare, come è accaduto a Ram-
gani Jat che continua a ripetere di
volere studiare. Le parole pronun-
ciate da Malala Yousafzai: “Un bam-
bino, un maestro, un libro e una pen-

na possono cambiare il mondo” ri-
suonano come un’eco vigorosa di li-
bertà. E la Fidapa di Vittoria le ri-
prende scrivendole nella brochure
d’invito alla celebrazione della Gior-
nata mondiale dell’Infanzia e dell’A-
dolescenza che per l’appunto è dedi-
cata alle spose bambine. “Mai più
spose bambine” è infatti il titolo del-
l’incontro che si svolgerà il 20 no-
vembre a Sala Mandarà alle ore 17
contando sulla presenza di Giusep-
pina Seidita, finance Office BPW in-
ternational, della presidente Fidapa
distretto Sicilia, Cettina Corallo, del-
la presidente Fidapa Vittoria, Giusy
Sferrazza e di Mary Assenza, refe-
rente Commissione Carta dei diritti
dell’Infanzia. Quest’ultima leggerà
una poesia: Sposa bambina, bocciolo
di rosa, mentre Cettina Corallo affron-
terà il tema dei diritti ancora violati.
Ma la speranza è un fiore che germo-
glia. Uno di questi sta in India e si
chiama Ramgani, ragazza ribelle di
14 anni e anche se suo padre la pic-
chia, la insulta e le dà tormento non
solo fisico ma anche psicologico, alla
fine continua a vincere la sua sfida. E
continua a sfidare il sistema vesten-
do come un ragazzo e salendo a ca-
valcioni sulla moto. Non indossa la
stessa divisa delle sue amiche: veste
come un ragazzo”.

“Non mi importa quello che mi fa-
ranno, se mi obbligano a tornare a
casa di mio marito, scappo” dice con
orgoglio, rabbia e coraggio. Anche
lei è stata promessa in sposa quando
ancora era una bambina ed è stata
poi costretta a sposarsi. Ma come lei
stessa racconta è fuggita e tornereb-
be mille altre volte a farlo perché
non c’è bene più prezioso al mondo
della propria libertà.

D. C.

taccuino
Il meteo
Nubi sparse e temporali.

Temperature comprese fra 13
e 18 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente
da Est-Sud-Est. Il sole sorge
alle 6.33 e tramonta alle
16.56. La luna, crescente, leva
alle 09,04 e cala alle 19.15.
Mare poco mosso. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili

Polizia: via Emanuela Loi, 40.
Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.

Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392.

Farmacia notturna di turno
Cannizzo, via Cavour 443,

telefono 0932.981464
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LA GIORNATA MONDIALE. Inziativa della Fidapa perché la tutela delle piccole donne non resti sulla carta

Calci e pugni agli agenti che lo controllano
La polizia arresta parcheggiatore abusivo
La polizia, per contrastare l’odio-
so fenomeno dei posteggiatori
abusivi, presso il parcheggio
principale dell’area fieristica,
notava un giovane vittoriese in-
tento a ricevere del denaro dagli
automobilisti che lì accedevano
per lasciare in sosta i propri vei-
coli.

Alla vista dei poliziotti, il gio-
vane, evidentemente impegnato
in un’attività abusiva, si dava al-
la fuga nella speranza di sottrar-
si al controllo ed alla responsabi-
lità per l’illecita condotta; ciò

nonostante, con non poche diffi-
coltà, data la notevole presenza
di visitatori, veniva raggiunto
dagli uomini del commissariato
ai quali continuava ad opporre

una viva resistenza tentando, in-
vano, di colpirli con calci e pugni.
L’uomo, sottoposto a perquisi-
zione, veniva trovato in possesso
di una somma di denaro, in mo-
nete di diverso taglio, provento
dell’illecita attività di posteggia-
tore abusivo. A conclusione della
citata attività, la persona veniva
tratta in arresto per il reato di
resistenza a pubblico ufficiale e
sanzionata in via amministrati-
va al pagamento della somma di
mille euro.

R. R.
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L’assessore
regionale Falcone

ha incontrato ieri a
Comiso i sindaci e
la deputazione per
illustrare il futuro

del Pio La Torre

«Aiuteremo
l’aeroporto
solo se ci sarà
il business plan»
LUCIA FAVA

COMISO. La Regione è pronta ad aiutare econo-
micamente l’aeroporto di Comiso, a patto pe-
rò che lo scalo abbia un business plan che lo
faccia crescere. L’ha detto l’assessore regiona-
le alle infrastrutture Marco Falcone, ieri po-
meriggio a Comiso per partecipare all’incon -
tro promosso dal sindaco Maria Rita Schem-
bari per discutere dell’apertura del 35 per
cento di quota pubblica di Soaco al territorio
della catchment area dello scalo. All’appello
del primo cittadino comisano hanno risposto i
rappresentanti dei 12 comuni iblei, insieme a
quelli di Caltagirone, Noto, Gela e Mazzarro-
ne. Presenti anche il commissario straordina-
rio del libero consorzio di Ragusa, Salvatore
Piazza, il deputato nazionale Maria Lucia Lo-
refice e i deputati regionali Stefania Campo,
Orazio Ragusa e Giorgio Assenza. “Se sarà ne-
cessario – ha detto Falcone – e se ci saranno le
condizioni, noi saremo disponibili a fare ulte-
riormente la nostra parte. Però vogliamo ve-
dere un piano industriale che possa davvero
rilanciare l’aeroporto, perché non vogliamo
farci contestare che la Regione ha un atteggia-
mento assistenzialistico nei confronti di una
infrastruttura che, invece, deve portare cre-
scita e ricchezza”.

E se l’idea del governo regionale è quella di
creare due società di gestione, una per gli ae-
roporti del versante occidentale, l’altra per

quelli del versante orientale dell’isola, nel
frattempo in casa Soaco si punta ad ampliare
la partnership pubblica. “Era uno degli impe-
gni presi in campagna elettorale – ha spiegato
la Schembari –, il non rimanere chiusi con il
nostro 35 per cento delle quote Soaco a soste-
nere un peso che, anno dopo anno, a causa del-
le perdite della società di gestione del nostro
aeroporto, diventa praticamente insostenibi-
le per le forze del nostro Comune, da solo. Per
questo motivo, già in campagna elettorale e
ora coi fatti, grazie alle relazioni che si sono in-
trecciate con gli altri sindaci e col commissa-
rio straordinario del Libero Consorzio di Ra-
gusa, mi sono sentita confortata nel chiedere
finalmente un incontro ufficiale, alla presen-
za dell’assessore Falcone, a testimonianza di
una volontà reale, palpabile, di un intero terri-
torio che non ci sta a vedere svanire un sogno
importante come l’aeroporto che rappresen-
ta un’occasione unica di sviluppo per tutta la
Sicilia orientale”.

All’incontro erano presenti anche gli esper-
ti di diritto Paolo Sciumè, Emilio Castorina e
Giampiero D’Alia, per verificare se dal punto
di vista giuridico è possibile consentire l’in -
gresso in Soaco dei comuni del comprensorio
nonostante i vincoli imposti dalla legge Madia
che vieta agli enti pubblici di finanziare socie-
tà in perdita. “Giuridicamente – ha spiegato il
sindaco di Comiso – c’era già un progetto del
genere, risalente al febbraio 2008: quello del-

la costituzione, per questo 35 per cento, di una
newco, una società fatta tutta da enti pubblici
territoriali”.

Intanto è di ieri la notizia che l’assemblea
dei soci di Sac Catania ha ratificato il prestito
ponte da un milione 250mila euro nei con-
fronti di Soaco. Ad annunciarlo il presidente
provinciale di Confcommercio Ragusa, Gia-
nluca Manenti, che ha sottolineato come si
tratti di una procedura che consentirà alla so-
cietà di gestione dell’aeroporto di Comiso di
sopperire alla necessità di liquidità. “Tutto
ciò, ovviamente – ha aggiunto Manenti –, per
fare in modo che lo scalo possa finalmente de-
collare per come merita anche attraverso il
pieno utilizzo delle previsioni contenute nei
bandi per le nuove rotte. Confcommercio, ol-
tre a ringraziare i vertici di Sac per il supporto
fornito a Soaco, intende mettere in particolare
rilievo il ruolo degli uomini della nostra asso-
ciazione di categoria, vale a dire Piero Agen,
Nico Torrisi, Salvatore Guastella, Giuseppe
Giannone e, in ultimo ma non ultimo, Rosario
Dibennardo, quest’ultimo componente del
cda di Sac oltre che presidente provinciale di
Federalberghi Ragusa, che si sono battuti per
far sì che l’ipotesi in questione potesse con-
cretizzarsi. E’stato altresì dimostrato, qualora
ce ne fosse di bisogno, che tra Soaco e Sac ci
sarà una sinergia sempre più stretta che non
potrà che favorire lo sviluppo dell’intero si-
stema aeroportuale della Sicilia del Sud Est”.

SCENARI. Il futuro dell’aeroporto resta appe-
so a un filo anche se sono molte le iniziative
che si registrano con riferimento al sostegno
da garantire a una infrastruttura che può di-
ventare vitale per la crescita del territorio
provinciale di Ragusa. Ieri pomeriggio il con-
fronto tenutosi al Comune di Comiso.

in breve
L’ARCIGAY E LA PROTESTA
«No agli attacchi del governo»

«È il momento di reagire,
mobilitarsi unirsi contro gli
attacchi del governo, cui Minniti
ha aperto la strada, contro
l’escalation razzista e il decreto
Salvini che attacca la libertà di
tutte e tutti. Scendiamo in piazza
per il ritiro immediato del decreto
immigrazione e sicurezza varato
dal governo. Per dire no al disegno
di legge Pillon. Per l’accoglienza e
la regolarizzazione per tutti e
tutte». Lo dice il presidente Arcigay
Ragusa Igor Marco Garofalo che
promuove la manifestazione
provinciale insieme a “I sentinelli
di Ragusa”, Uaar, Casa delle Donne
di Scicli, con il supporto e il
sostegno del Movimento Scicli
Bene Comune, Potere al Popolo,
Sinistra Italiana e Rifondazione
Comunista. L’appuntamento è oggi
alle 18 a Scicli.

NON VEDENTI E IPOVEDENTI
Questa mattina l’assemblea Uici

Questa mattina, dalle 10, la
65esima assemblea provinciale dei
non vedenti e degli ipovedenti
iblei. L’iniziativa, promossa
dall’Uici Ragusa, si terrà presso la
sala conferenze della sezione
territoriale dell’Uici in via
Giuseppe Fucà n.2/b.
«Auspichiamo - dice il presidente
dell’Uici Ragusa Salvatore Albani -
che all’assemblea possa registrarsi
una buona partecipazione di
iscritti».

PALAZZO DELL’AQUILA
Avviso pubblico sul verde

Abbellire con fiori stagionali le
aiuole a verde delle ville, parchi e
giardini comunali per rendere tali
spazi più gradevoli ed accoglienti.
E' questo l'obiettivo che
l'Amministrazione comunale
intende raggiungere attraverso un
avviso pubblico di manifestazione
di interesse pubblicato sul sito
istituzionale dell'ente. La
manifestazione di interesse dovrà
essere presentata utilizzando
l'apposito modello pubblicato in
allegato all'avviso stesso, entro e
non oltre le 12 del 30 novembre.
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